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Saadia Farajallah, la più anziana detenuta palestinese, è morta sei
mesi  dopo  essere  stata  aggredita  da  forze  israeliane  durante
l’arresto

L’Associazione dei Detenuti Palestinesi ha informato che sabato [2 luglio], sei
mesi dopo essere stata picchiata ed arrestata da forze israeliane nei pressi di un
posto di controllo dell’esercito a Hebron, in un carcere israeliano è morta una
sessantottenne palestinese.

L’Associazione dei Prigionieri ha accusato le autorità del carcere di Damon di non
averle  prestato  le  cure necessarie,  in  quanto a  causa di  molteplici  patologie
croniche, tra cui la pressione alta e il diabete, negli ultimi tempi la salute di
Saadia Farajallah era peggiorata.

Afferma che le forze israeliane hanno brutalmente aggredito Farajallah quando il
18 dicembre 2021 l’hanno arrestata nella città vecchia di Hebron perché secondo
loro avrebbe tentato un accoltellamento, e ciò ha peggiorato le sue già precarie
condizioni di salute.

Il  responsabile  della  Commissione  dei  Prigionieri  ed  Ex-Prigionieri,  Ibrahim
Najajra, ha smentito le affermazioni israeliana riguardo all’incidente, sostenendo
che le condizioni di Farajallah le avrebbero impedito qualsiasi sforzo, tanto meno
di tentare un’aggressione.

“Al momento la causa della sua morte non è chiara, ma le prime informazioni
indicano che ha avuto un infarto ed è morta nella prigione di  Damon,” dice
Najajra a Middle East Eye.
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“Il decesso di Saadia è una conseguenza della mancanza di cure mediche, (le
autorità  israeliane)  non  le  hanno  fornito  assistenza  adeguata,  e  della  lunga
detenzione in condizioni insalubri.”

La morte di Farajallah, la detenuta palestinese più anziana, porta a 230 il totale
dei palestinesi deceduti nelle prigioni israeliane dal 1967.

Najajra  ha sostenuto che il  tribunale  israeliano ha ripetutamente respinto  le
richieste degli avvocati di rilasciare Farajallah, a cui durante la detenzione sono
state negate le visite dei familiari.

L’Associazione dei  Detenuti  Palestinesi  ha  affermato  che Farajallah  ha  perso
conoscenza  dopo  aver  fatto  le  abluzioni  per  la  preghiera  del  mattino.  Le
compagne di  detenzione l’hanno subito portata all’ambulatorio della prigione,
dove è deceduta.

L’Associazione dei Detenuti afferma che il 28 giugno Farajallah aveva assistito a
un’udienza in tribunale su una sedia a rotelle, e in quell’occasione il pubblico
ministero aveva chiesto una condanna a cinque anni di prigione e al pagamento di
un’ammenda di 15.000 shekel (circa 4.000 €).  In seguito a esami medici che
avevano evidenziato il peggioramento del suo stato di salute la sua avvocatessa
aveva chiesto che le autorità carcerarie la facessero visitare da uno specialista.

Najajra afferma che la commissione dei detenuti cercherà di avviare un’indagine
per  scoprire  la  causa  della  morte  di  Farajallah  e  le  circostanze  che l’hanno
determinata.

Secondo  l’associazione  palestinese  per  i  diritti  dei  detenuti  Addameer  nelle
prigioni israeliane ci sono 4.700 palestinesi, tra cui 32 donne e 170 minorenni.

Circa 640 di questi si trovano in “detenzione amministrativa”, un controverso
provvedimento che Israele adotta per tenere in carcere [palestinesi] senza accuse
o processo per periodi rinnovabili da tre fino a sei mesi.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


